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Sta to e da evidentissime ragioni di giustizia 
dis t r ibut iva ; 

considerando che il Governo riconobbe 
già a tale linea i cara t ter i di nazionalità e 
li affermò con l ' ist i tuire un ufficio tecnico 
speciale del Genio civile in Teramo, cui f u 
affidato il compito dello studio della linea 
stessa e della redazione d'un proget to di 
massima ; 

considerando che lo studio fu espletato 
sin dal 1895 e che il relativo progetto tro-
vasi negli archivi del Ministero dei lavori 
pubblici ; 

invi ta il Governo a fa r completare sol-
leci tamente tale proget to e renderlo defi-
nitivo, affinchè possa essere tenuto in evi-
denza e compreso nel prossimo programma 
di costruzioni ferroviarie. 

Tinozzi, De Michetti, Barnabei , 
Cernili, De Riseis, Mezzanotte, 
Manna, Zaccagnino, Gipriani-
Marinelli, Fazi Francesco, Stri -
gari, Pascale, Félissent, Bat-
telli, Scellingo, Ventura , De 
Gennaro, De Giorgio, Rizza, 
Santamar ia , Teodori, Bolo-
gnese, Veneziale, Silj, Cimo-
relli, Ciappi, Valeri, Scorcia-
rini-Coppola, Scano, Gat torno, 
Ciacci, Orsini-Baroni, Abozzi, 
Fusco, De Amicis, Benaglio, 
Grassi-Voces, Maraini Clemen-
te, Canevari, Di Lorenzo, Sta-
gliano, Roselli. 

T INOZZI . Rit i ro il mio ordine del giorno 
perchè non voglio, nè devo, di f ron te al re-
ciso rifiuto del ministro dei lavori pubblici, 
pregiudicare, con un possibile voto contra-
rio della Camera, un 'a l ta questione che si 
collega agli interessi generali della difesa 
della patr ia ed agl'interessi vitali delle re-
gioni marchegiana ed abruzzese. 

I l ministro nel suo discorso ha ricono-
sciuto alla linea subappennina l 'u t i l i tà na-
zionale, anzi ha dichiarato che non può in 
alcun modo escludersi che in avvenire possa 
imporsi la necessità di provvedere alla sua 
costruzione E l'egregio relatore della Com-
missione, onorevole Calissano, ieri aggiunse 
che la Commissione ha creduto di sanzio-
nare l 'ut i l i tà generale della linea, senza 
precludere la via a fu tu r e ed anche prossime 
rivendicazioni dei dir i t t i di quelle regioni. 

Di tali dichiarazioni io mi potrei com-
piacere, se non si t r a t t asse di parole senza 
contenuto pratico, ma, per non lasciare 

vulnera ta una questione di t an to interesse,, 
devo osservare al ministro che, se il p roge t to 
della subappennina ha dormito, com' egli 
afferma, sonni t ranquil l i dal 1897, e se non 
fu sot toposto al Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, non può farsene colpa ai rap-
presentant i politici delle regioni interessate, 
che adempirono sempre al loro dovere, e 
bas ta consultare gli a t t i pa r lamenta r i del 
1885, 1888, 1895, 1902 e 1904. Osservo poi 
che la subappennina non è linea di m o n t a -
gna, come ha affermato il ministro, ed il 
suo proget to per profilo e t raccia to sodisfa 
alle esigenze di intensivi t raspor t i militari, 
come fu af fermato con pareri favorevoli, 
ant ichi e recenti, dallo S ta to Maggiore. 

Ritiro il mio ordine del giorno, dolen-
domi, in nome della giustizia distributiva^ 
del rifiuto del ministro, ed augurandomi che 
il proget to si completi e la linea subappen-
nina possa essere inclusa in un prossimo 
programma ferroviario, a sodisfazione dei 
legitt imi interessi di t a n t a e così nobile 
par te d ' I t a l i a . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Carmine 
non è presente; s ' in tende quindi che egli 
ritiri il suo ordine del giorno del quale do 
le t tu ra : 

La Camera, r i t enu ta la necessità che il 
disegno di legge abbia a garantire, nell 'in-
teresse dell 'economia nazionale, la migliore 
utilizzazione possibile delle nuove ferrovie 
da costruirsi, passa alla discussione degli 

! articoli . 
Anche, l 'onorevole Francesco Fazi non 

è presente e quindi si in tende che egli ri-
tiri i suoi due ordini del giorno. 

Onorevole Scoreiarini-Coppola, mantiene 
il suo ordine dei giorno ì Ne do le t tura : 

| La Camera invita il Governo del Re a 
presentare f ra sei mesi dalla promulgazione 
della presente un progetto di legge per la 
costituzione di un I s t i t u to nazionale di cre-
dito ferroviario e t ramviar io . 

SCO RCIARINI -COPPO LA. Rit iro il mio 
ordine del giorno, r i levando che il ministro 
r epu ta non essere opportuno provocare ora 
la costituzione del proposto i s t i tu to di cre-
dito. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Scano ? 
CARBONI-BOJ . L ' onorevole Scano è 

assente, per ragione di malat t ia . Anche a 
I nome suo, dichiaro che, confidando nelle 


